
 
I due principi 

                          
C'erano una volta due principi: uno di 
essi era arrogante e rissoso, l'altro 
gentile e pacifico. Un giorno il loro 
padre disse ai suoi figli che uno di 
loro sarebbe diventato re.  
Il principe arrogante disse che lui 
stesso sarebbe diventato il re, invece 
il principe gentile disse che tutti i 
sudditi avrebbero preferito un re 
pacifico e gentile. 
Il padre dei due principi spiegò ai 
figli che dovevano affrontare tre prove: 
la prima era di battere il cavaliere più 
forte del regno, a pugni, la seconda era 
di far innamorare una ragazza, l'ultima 
era di andare sulla torre del mago e 
prendere la sua spada dorata. 
Il principe arrogante superò la prima 
prova,  il principe gentile non ci 
riuscì. 
Il principe gentile riuscì a superare la 
seconda prova, ma suo fratello no. 
Per l'ultima prova i due principi 
andarono alla torre del mago, che li 
aspettava.  
I due principi arrivarono; il mago 
sapeva già cosa dovevano fare.  



Il principe arrogante andò per primo a 
prendere la spada e ci riuscì, poi la 
rimise dove era prima; pure l'altro 
principe ci riuscì, quindi decisero che 
il principe arrogante fosse il capo dei 
cavalieri e il principe gentile 
divenisse re. E tutti furono felici e 
contenti. 
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